
R
omeo l’ho certamente
incontrato e l'ho cono-
sciuto come uno dei più
grandi imprenditori a li-
vello nazionale del set-

tore immobiliare. Ero sindaco all'
epoca in cui la sua impresa si aggiu-
dicò l'appalto per la gestione del pa-
trimonio immobiliare del Comune
di Roma. Con lui non ho mai avuto
conlui colloqui connessi ai suoi inte-
ressi».Questo,perprimacosa, affer-
ma Francesco Rutelli, arrivato in
Procura a Napoli alle 22,20 del 17
dicembre scorso, davanti al Procu-
ratore aggiunto Franco Roberti e ai
sostitutiFalcone, Filippelli e D'Ono-
frio. Le sue sono spontanee dichia-
razioni dopo aver letto online «una
parte dell'ordinanza» Magnanapoli
eseguita quel giorno stesso e che
aveva portato agli arresti proprio
Romeo e altri 4 tra assessori ed ex
assessoridelComunediNapoli. Par-
la di Renzo Lusetti, il deputato del
Pd intercettato in amicali colloqui
con l’imprenditore. Dice: «Penso
sia una persona onesta... È persona
"molto esuberante"». Chiarendo:
«Intendo dire che, da classico uomo
di partito, andando magari al di là a
volte di ciò che è la realtà, è portato
a riferire cose che in alcune occasio-
ni sono ancora molto aleatorie».

Sui fondi alla Margherita - del-
la cui esistenza parlerà lo stesso Ro-
meo nell’interrogatorio del 18 di-
cembre - non si sottrae alla doman-
da: «Ritengo che possa essere vero-
simile, cheRomeo possaaver finan-
ziato il partito». Ci tiene, soprattut-
to, ad allontanare il sospetto di aver
fattopressioni sulConsiglierediSta-
to Paolo Troiano per favorire un ap-
paltodiRomeo.Si ricorderà chenel-
le intercettazioni dell'ordinanza
l'imprenditore e Lusetti parlano
dell'argomento (R: «No, volevo sa-
pere quella cosa di quello lì, Troia-
no». L: «Quale Troiano?». R: «Quel-
lo della giustizia amministrativa».
L: «Ah! No... Capito? Però domani
mattina c'ho un incontro operativo
alleotto... Direttamentecon il gran-
de capo e parliamo di tutto». R: «Ah
con il grande capo». L: «Esatto, c'è
anche Troiano... Su tutto»).

«Non sono il “grande capo"».
Così ribatte Rutelli davanti ai magi-
strati: «Non ho mai avuto incontri
operativi con Paolo Troiano. Quelle
che ascolto assomigliano a delle gi-
gantesche millanterie. Certamente
con Lusetti non ho mai fatto riunioni

operative, nè ho mai interferito in vi-
cende giudiziarie».

Nelle ultime carte sull’inchiesta de-
positate c’è anche la testimonianza
della Iervolino.Parla comepersona in-
formatasui fatti, alle16,10 dell'antivi-
gilia di Natale. Parla del «global servi-
ce», il progetto che stava a cuore a Ro-
meo, partito alla fine della sua prima
consiliatura e reinserito nel program-
ma 2006. Afferma che «i campanelli
d'allarme scattarono dopo la comuni-
cazione del segretariato generale che
si erano presentati i militari negli uffi-
ci», nel febbraio 2008. A seguito di
ciò, spiega il sindaco, il 15 febbraio
del 2008 la giunta decise di nominare
ungruppo adhoc «affinchècontrollas-
se i documenti di gara relativi agli ap-
palti». La spiegazione non convince la
Procura che fa notare come l'interven-
to della polizia giudiziaria fosse avve-
nuto il 28 febbraio, tredici giorni dopo
la riunione per la revisione degli ap-
palti comunali. Il sindaco allarga le
braccia. «Non so cosa dire... ».

Il cambio degli assessori.Succe-
dea maggio: tre deiquelli successiva-

mente indagati (Gambale, Nugnes e
Laudadio) perdono alcune deleghe
specifiche (scuola, viabilità, gare e
contratt).Spiega il sindaco: lo facem-
mo per «innalzare il livello morale e
professionale della giunta». Parla an-
che singolarmente degli indagati. Di
Gambale, dice «è un focolarino. Non
potevoche ritenerlounapersonaone-
sta. Dopo quello che ho letto in questi
giornimidevo ricredere».Non è l'uni-
ca frase di disprezzo nei confronti dei
componenti della sua vecchia giunta.
Parlando di Romeo (nega fosse «con-
sulente globale del Comune di Napo-
li»), affonda: «Aveva rapporti con
quattro soli assessori, che non esito a
definire "sfrantummati", ad eccezio-
ne del solo Laudadio», professionale
e corretto.

Il suicidio. Nella ricerca di una spie-
gazione del gesto di Nugnes, il sinda-
co dice: «Lo leggo come un sussulto
di dignità che probabilmente sareb-
be mancato ad altri». La Iervolino era
molto vicina a Nugnes. Tanto che,
nel rispondere a una domanda su un
presunto rifiuto ad incontrarlo nel
giornodelle dimissioni diCardillo, ri-
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Gli interrogatori. L’ex vicepremier: con lui mai
rapporti legati ai suoi interessi. Il sindaco di Napoli
attacca gli assessori: gente «sfrantummata»
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Il sindaco di Napoli Iervolino insieme a Rutelli.
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